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Regione: SNNPRG

Zona:Dawro

Distretto (Woreda): Loma

Paese: GESA CHARE (Gassa Chare)

Sindaco:Afework Folla

Vice sindaco e responsabile Comitato dei giovani: NIGUSSIE DOGISO

Il Clan Brasca Noel e gli  incontri con Nigussie

Il rapporto di conoscenza e apertura con gli abitanti di Gassa è stato molto graduale, spontaneo e naturale. Inizialmente i bambini –grazie alla costante animazione giornaliera- sono stati il tramite migliore per attirare l’attenzione sul progetto, sulle nostre attività e per mettere le basi per l’importante ed essenziale fiducia reciproca.

I vari problemi del paese sono emersi dopo i primi confronti di carattere conoscitivo con sindaco, vicesindaco e comitato giovanile. Dopo aver giocato insieme e condiviso momenti di confronto di tradizioni e vite lontane.

Nigussie (vicesindaco e presidente capo giovani) si è prestato molto all’ascolto, al dialogo e all’attenta analisi dei problemi che toccano il suo paese. E’ una persona profonda e disponibile. .E’ secondo noi il vero tramite tra la popolazione e il progetto, con un carisma e una presa sui suoi cittadini positivi e forte.
PROBLEMI PRINCIPALI 

-      Orfani e problemi correlati /mancanza di educazione- famiglie disgregate - bambini abbandonati e violenza sulle donne: 

I ragazzi senza casa e senza famiglia sono 37 con età compresa dai 7 ai 18 anni. Tra loro 9 hanno l’AIDS accertato e solo 10 studiano. Vivono soli senza riferimento costante di persone adulte in case abbandonate (case lasciate da famiglie trasferitesi lontano per cercare un lavoro o un terreno da coltivare ma con probabilità alta di un ritorno nelle proprie case a Gassa – queste case si trovano vicino alla scuola). Gli orfani provengono quasi tutti dalle zone rurali limitrofe a Gassa. Sono orfani di madre o di padre, 9 di entrambi i genitori. Si denota nella zona rurale un abbandono dei figli in percentuale più alta che in città, con situazioni pressoché normale di famiglie composte solo da madre e figli. 

Il paese si fa carico del loro mantenimento (cibo) e delle cure mediche. Non c’è però un coordinamento serio e il tutto non viene fatto sistematicamente, questo porta per esempio alla mancanza di materiale (quaderni/biro) per la loro istruzione. E’ stato avviato da poco un censimento nella Regione sulle famiglie: innanzitutto per quantificare meglio il problema e rendersi conto dell’esistenza di famiglie d’origine che hanno abbandonato i figli, in secondo luogo per cercare possibili famiglie di accoglienza.

L’abbandono dei figli nelle zone rurali è dovuto essenzialmente alla mancanza di lavoro: il padre in cerca di lavoro non torna e la madre si trova in carico la conduzione della famiglia (spesso numerosa), dovendo mantenersi e mantenere i figli è sempre fuori casa e perde di vista i figli + piccoli, abbandonandoli.

Altro problema molto grave è la violenza sulle donne, problema solo sfiorato per la delicatezza dell’argomento. Dalla relazione di Nigussie appare come un comportamento diffuso nelle zone rurali il “rapimento” della donna e poi il suo abbandono.

· Aids

Non è stato fatto nessun censimento ma la percentuale dei malati secondo stime approssimative è intorno al 30% della popolazione. La causa principale della sua diffusione è la prostituzione. Altre cause: trasfusioni e poligamia. 

La popolazione non è incline ad utilizzare metodi contraccettivi. 

E’ stato costituito in Gassa Chare da un anno un “club antiaids” composto da 20 persone che ha iniziato una campagna  di divulgazione informativa sull’argomento soprattutto rivolta ai giovani: notizie sull’aids e sulla prevenzione. Con Nigussie abbiamo letto parte dei plichi informativi che vengono distribuiti nelle scuole (in lingua inglese) e a nostro giudizio erano molto diretti e completi. La campagna è attiva anche con spettacoli teatrali nel paese, molto veritieri e di stimolo alla riflessione. E’ di notevole impatto sulla popolazione il vedere rappresentati i problemi ed è forse per l’etiope il miglior mezzo di stimolo all’ascolto e alla comprensione. Per questi spettacoli mancano :vestiti-  un posto al chiuso – microfono e amplificatori.

· Centro comune

 In Gassa Chare manca un punto d’incontro per le famiglie e per tutta la popolazione. Uno spazio al chiuso o anche solo coperto per le notevoli piogge (un’arena e/o tendone e/o tetto). Questa costruzione oltre che favorire il ritrovo e il dibattito in paese è utilizzabile per le rappresentazioni teatrali che ora vengono fatte all’aperto.

- Alberi da ombra in città

E’ radicato nella tradizione africana trovarsi (soprattutto donne e anziani) ai piedi dei grandi alberi da ombra e raccontare, scambiare idee e rendersi partecipi della vita del villaggio. Mancano alberi all’interno della città particolarmente nel centro del paese dove sono pochissimi.

In Gassa Chare c’è un ufficio agricolo che si prende cura dei problemi “verdi” tra i quali la riforestazione di un’area nella Regione, ma è contro questa mini-riforestazione .

- Sport per i ragazzi

La pratica di sport di squadra in Gassa Chare è per i ragazzi di forte stimolo ad abbandonare la strada e il dolce far nulla dedicandosi ad un’attività ludica e insieme di crescita. In paese ci sono una squadra di calcio e una di pallavolo ma, per mancanza di un posto dove allenarsi e soprattutto di materiali, da un anno sono ferme. E’ intenzione del paese costruire un centro sportivo, l’area è già disponibile (1ettaro) e cercare materiale sportivo per far riprendere questa utile attività

· Assistenza medica

Per ora è in funzione un piccolo ambulatorio medico appoggiato alla missione e seguito da un’unica suora missionaria italiana (Suor Luigia) ormai anziana e con problemi di vista. Piccolo ambulatorio molto sguarnito e privo di materiale.

In Gassa Chare c’è in costruzione una nuova clinica proprio vicino al nuovo villaggio scout, ma c’è il grosso problema della mancanza di medici, problema che si allarga a tutta la Regione. 

